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DETERMINAZIONE N.  3351/105   DEL  8 MARZO 2018                    

Oggetto:     Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 – Bando sott omisura 6.2. 

Rideterminazione della data di presentazione delle domande di sostegno 

bloccate per anomalie del SIAN.   

VISTO lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA   la Legge regionale 07.01.1977, n. 1 e successive modifiche ed integrazioni, 
concernente “Norme sull’organizzazione amministrativa della Regione Sarda e 
sulle competenze della Giunta, della Presidenza e degli Assessorati regionali; 

VISTA la Legge regionale 13.12.1998, n. 31, concernente la disciplina del personale 
regionale e della organizzazione degli uffici della Regione, così come modificato 
dalla L.R. 14.06.2000, n. 6; 

VISTO  il decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione 
n.15511/81 del 24 giugno 2015 con cui sono attribuite alla sottoscritta le funzioni 
di Direttore del Servizio competitività delle aziende agricole dell’Assessorato 
dell’agricoltura e riforma agropastorale; 

VISTA  la Legge 241/90 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e successive modifiche ed 
integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale n. 40/90 concernente “Norme sui rapporti fra i cittadini e 
l'Amministrazione della Regione Sardegna nello svolgimento dell'attività 
amministrativa”. 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
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dicembre 2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), così come integrato dal Regolamento 
delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione, del 11 marzo 2014; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, così come integrato dai Regolamenti (UE) n. 640/2014 e n. 
907/2014; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 
integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 
transitorie; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTI  i Regolamenti di esecuzione (UE) della Commissione n. 809/2014  del 17 luglio 
2014 e n. 908/2014 del 6 agosto 2014 recanti modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1306/2013; 

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sardegna 2014/2020, approvato 
con Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 5893 del 19.08.2015  e 
modificato con Decisione di esecuzione C(2016) 8506 del 08.12.2016; 

VISTA  la Deliberazione della Giunta regionale n. 51/7 del 20 ottobre 2015, concernente 
il Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, “Presa d’atto della Decisione di 
approvazione da parte della Commissione Europea e composizione del Comitato 
di Sorveglianza”; 

VISTA in particolare la sottomisura 6.2 “Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per 
attività extra-agricole nelle zone rurali”; 

VISTE le “Disposizioni per l’attuazione del bando delle sottomisure 6.2, 6.4.1 e 6.4.2 del 
PSR 2014/2020” approvate con decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma 
Agro Pastorale n. 816/DecA/16  del 31.03.2017; 

VISTA la propria determinazione n. 9436/216 del 9 maggio 2017, con la quale è stato 
approvato  il bando della sottomisura 6.2; 
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CONSIDERATO che il bando citato  prevedeva la concessione del sostegno sulla base di 
procedure valutative “a sportello” sulla base dell’ordine cronologico di rilascio 
informatico delle domande di sostegno (dalle ore 10,00 del 14.09.2017 e fino alle 
ore 24,00 del 27.10.2017, nei limiti delle disponibilità finanziarie stanziate e 
ripartite in tre diversi contenitori corrispondenti ai livelli di priorità “Alta”, “Media” e 
“Bassa”, come individuati nei “Criteri di selezione” approvati dal Comitato di 
sorveglianza; 

CONSIDERATO che nella predisposizione nel sistema SIAN dei parametri regionali del bando 
della sottomisura 6.2 non è stata inizialmente marcata, nell’apposita sezione 
“Forma giuridica”, la casella “Ditta individuale” che individua i liberi professionisti 
come beneficiari del bando, in quanto soggetti non iscritti nel registro imprese 
della CCIAA, ancorché in possesso di partita IVA, e che pertanto gli stessi non 
hanno avuto la possibilità di rilasciare tempestivamente le proprie domande di 
sostegno, rilevandosi una disparità di condizioni rispetto agli altri soggetti 
beneficiari individuati nella stessa sezione come “Persona fisiche”; 

CONSIDERATO ancora che in data 18 settembre 2017 AGEA ha modificato, su richiesta dei 
competenti uffici dell’Assessorato, i parametri regionali della sezione “Forma 
giuridica” del bando della sottomisura 6.2, inserendo la “Ditta individuale”, che ha 
consentito ai liberi professionisti non titolari d’impresa di rilasciare la domanda di 
sostegno e che della modifica è stata data comunicazione con pubblicazione di 
apposito avviso sul portale del PSR in data 19 settembre 2017; 

EVIDENZIATO che sono pervenute all’Assessorato dell’Agricoltura e ad ARGEA Sardegna 
svariate comunicazioni da parte di tecnici e/o di richiedenti (liberi professionisti) 
che hanno segnalato l’impossibilità di compilare e di rilasciare le domande di 
sostegno causa la mancata individuazione del bando nel Sistema SIAN 
(Sottomisura 6.2) ovvero a causa di generici malfunzionamenti del Sistema SIAN 
che hanno impedito la compilazione delle domande e/o il tempestivo rilascio 
delle stesse; 

CONSIDERATO  che i competenti uffici dell’Assessorato dell’Agricoltura e di ARGEA, in 
collaborazione con gli uffici responsabili del Sistema SIAN, hanno verificato che 
in 16 casi è stata effettivamente confermata, all’apertura del bando, 
l’impossibilità di individuare il bando e quindi compilare e rilasciare la relativa 
domanda di sostegno; 

CONSIDERATO  che in tutti i casi sopra indicati non vi sono responsabilità dei  soggetti richiedenti 
o dei loro tecnici progettisti e che pertanto è necessario consentire a tali imprese 
la partecipazione al bando in questione garantendo pari opportunità con gli altri 
partecipanti al bando; 
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VISTO il decreto dell’Assessore dell’Agricoltura e Riforma Agro – Pastorale n. 
611/DecA/12 del 7 marzo 2018 con il quale è autorizzata la rideterminazione 
della data di presentazione di n. 16 domande di sostegno rilasciate tardivamente 
per anomalie del SIAN. 

CONSIDERATO  che con il medesimo decreto è disposto che, ai fini della rideterminazione della 
data di presentazione della domanda di sostegno, si utilizzi quale riferimento la 
data di primo accesso al sistema SIAN (in termini di giorno - mese – anno – ora – 
minuto - secondo), successiva all’apertura del bando (ore 10,00 del 14.09.2017), 
maggiorata del tempo intercorso tra l’aggancio del bando stesso e il rilascio della 
domanda di sostegno rilevati nel sistema SIAN e comunicati da AGEA. 

CONSIDERATO che il decreto demanda agli uffici dell’Assessorato l’attivazione di ogni azione 
opportuna per consentire la corretta definizione delle liste di priorità;  

RITENUTO necessario approvare l’elenco delle domande di sostegno rilasciate tardivamente 
a causa di anomalie del sistema SIAN con l’aggiornamento della data di 
inserimento a sistema e richiedere ai referenti di AGEA/SIN di adeguare 
conseguentemente le date di rilascio di tali domande nel sistema SIAN; 

DETERMINA 

ART. 1    Di approvare l’elenco delle domande di sostegno rilasciate tardivamente per  
anomalie del sistema SIAN nonché l’adeguamento delle nuove date di rilascio 
come riportate nell’Allegato 1, quale parte integrante del presente provvedimento. 

    La rideterminazione delle date è calcolata utilizzando quale riferimento la data di 
primo accesso al sistema SIAN (in termini di giorno - mese – anno – ora – minuto 
- secondo), successiva all’apertura del bando (ore 10,00 del 14.09.2017), 
maggiorata del tempo intercorso tra l’aggancio del bando stesso e il rilascio della 
domanda di sostegno rilevati nel sistema SIAN e comunicati da AGEA. 

ART. 2     Di richiedere ai referenti di AGEA/SIN di aggiornare le date di rilascio delle 
domande di aiuto nel sistema SIAN in base a quanto disposto nel presente 
provvedimento. 

ART. 3 La presente determinazione è trasmessa per conoscenza all’Assessore e al 
Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale, ai 
sensi dell’articolo 21 della L.R. 13 novembre 1998 n. 31. 

ART. 4  Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso 
gerarchico al Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-
pastorale e ricorso giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 30 e 60 
giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione. 
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ART. 5 La presente Determinazione sarà pubblicata per estratto sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Sardegna ed integralmente su internet nel sito ufficiale della 
Regione all’indirizzo www.regione.sardegna.it.  

Il Direttore del Servizio 

Maria Giuseppina Cireddu 


